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Usando carte d’identità sottratte
incassava assegni rubati. È stato
condannato a 4 anni e 10 mesi e 20
giorni di reclusione un 56enne di
origini napoletane residente a Sacile,
Ciro Risi, accusato di ricettazione di
assegni rubati, truffa, falsificazione
di atti pubblici e sostituzione di per-
sona. L'uomo, tra il 2001 e il 2002,
insieme a una complice, la cui posi-
zione è però stata stralciata dalla
sua, sarebbe riuscito a incassare de-
cine di assegni rubati servendosi in-
nanzitutto di false generalità che era riuscito a procacciarsi
acquistando o comunque ricevendo dei moduli in bianco
per la realizzazione di quattro carte d'identità, rubati nel
2001 rispettivamente nei municipi dei comuni di Lapio e
Pietradefusi, in provincia di Avellino.

Falsificate le carte d'identità in questione, il 56enne ave-
va iniziato a presentarsi con false generalità in diverse
banche di Treviso e provincia (nella Castellana e nel Cone-
glianese oltre che in città). A cosa questo gli servisse è
presto detto: nel febbraio del 2002, aveva iniziato a ricevere

assegni provento di furti, tratti su
conti correnti di istituti di credito
tedeschi e inviati a mezzo posta in
Italia, ma mai giunti ai reali destina-
tari. In tutto nelle sue mani sono fi-
niti una quindicina di assegni per un
importo complessivo di oltre 100mila
euro: 3 assegni provenivano da un
furto messo a segno il 15 gennaio
2002 a Ponzano, gli altri ammontava-
no a cifre generalmente sotto i 10mi-
la euro, tranne in un caso in cui l'im-
porto arrivava a 13.770 euro. In un

altro episodio che gli viene esplicitamente contestato, l'uo-
mo ha tentato anche di far versare un assegno di 8.203 euro
in un libretto di deposito presso la filiale trevigiana della
Banca di Sicilia.

Un meccanismo che alla fine è stato scoperto, con l'uomo
e la sua complice, una 36enne trevigiana, che sono stati
rinviati a giudizio. Lui, come detto, ieri mattina è stato
condannato a quasi 5 anni di reclusione e a pagare una
multa di 1.920 euro.

Lina Paronetto
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E’ finito in manette, dopo una rapina a due
ragazzi minacciati con un coltello, quello
che pare sia diventato il nuovo leader della
famosa Banda della bandana. Si tratta di
un diciannovenne di origine marocchina
che, dopo una serie di indagini, è stato
intercettato in via Roma dalla Polizia fer-
roviaria. Incidente in via S. Bona Vecchia: ha perso la vita una donna di 77 anni di Silea

«È possibile che il cemento-
amianto esistente nelle struttu-
re dello stabilimento abbia libe-
rato fibre nel corso dell’incen-
dio, ma al momento non sono
disponibili dati al riguardo». È
uno dei passaggi dell’audizione
tenuta ieri pomeriggio davanti
alla Commissione ambiente del
Senato dal dottor Stefano Rac-
canelli, direttore del Laboratorio
microinquinanti del Consorzio in-
teruniversitario nazionale (Inca),
consulente tecnico per il ministe-
ro dell’Ambiente. «È possibile in-
vece che vi sia stata un’esposizio-
ne acuta alla diossina per le per-
sone che si trovavano sottovento
al momento del rogo, ma occorre
considerare che effetti acuti sulle
persone avrebbero avuto già mo-
do e tempo di manifestarsi».
Sempre ieri, la senatrice della
Margherita Simonetta Rubinato
ha ricevuto i dati delle analisi
commissionate da Legambiente:
«Non c’è nessun rischio diossina,
i valori sono ampiamente sotto la
soglia di allarme».

In questi giorni intanto comin-
ceranno le operazioni di rimozio-
ne delle macerie. Violento attac-
co dell’assessore Chiole ai parla-
mentari Paolo Cacciari e Felice
Casson: «Chiedano dati e misure
precauzionali per i rifiuti di Na-
poli».

D’Agostino e Gasparin
a pagina III

SANTA LUCIA

«Quell’inserto
è chiuso nel celophane

e quindi un minore
deve aprirlo

se vuole leggerlo»:
così replicano
dal periodico

finito nel mirino
di un’insegnante

che aveva scoperto
la sua diffusione
libera e gratutita

in bar e tabacchini
frequentati

dagli studenti»

Vendrame a pagina IV

CARBONERA

Per un terreno
maltrattava

la madre invalida

Paronetto a pagina V

Centocinquanta ricorsi al giudice di pace contro le multe
inflitte dal photored. Continua la lotta del Comitato per la difesa
dei cittadini contro le apparecchiature applicate ai semafori. I
ricorsi verranno presentati singolarmente perché le dinamiche
contestate sono diverse.

Dopo tante domeniche dedica-
te al dio alcol o a valori che divi-
dono nella differenza, ecco che
finalmente il 20 maggio la nostra
città sarà invasa da un popolo di
bambini e ragazzi che portano
valori positivi e condivisibili. Si
tratta di quelle persone che a
volte sono oggetto di scherno per
le divise particolari, ma che rap-
presentano un raggio di sole in
un mondo, e in particolare in una
città, che ha sacrificato all'edoni-
smo e all'apparire tutta la pro-
pria tradizione passata di solida-
rietà.

Treviso sarà protagonista do-
menica di un grande raduno di
scout, che festeggiano nel 2007 i
100 anni dalla nascita del movi-
mento. Credo che per una volta
anche gli abitanti del centro sa-
ranno contenti dei disagi che
verranno loro provocati, perché
la città sarà teatro di allegria e di
buoni sentimenti, non turbati da
alcol, droghe e da tutti i simboli
negativi che portano manifesta-
zioni tipo Ombralonga cui in
questi ultimi anni siamo stati no-
stro malgrado abituati.

Non è una questione di religio-
ne o di cattolicesimo. Non è una
questioni di scout cattolici o lai-
ci. Sono proprio i valori intrinse-
ci nel dna degli scout a renderli
diversi e migliori. Si parla di tol-
leranza, di fare gruppo, di soli-
darietà, di fare del proprio me-
glio senza essere obbligati a es-
sere perfetti. Sono al bando i ve-
stiti griffati, gli alimenti o le bibi-
te di marca, ci si divide il man-
giare con casualità, indipenden-
temente da chi lo ha portato e dai
gusti personali. Si gioca tutti in-
sieme o non si gioca, si scelgono
passatempi poco costosi e abbor-
dabili a tutti. Ci si sposta in auto-
bus o in treno. Si va a caccia di
buone azioni per sentirsi soddi-
sfatti della propria giornata.

Ecco, credo che in un mondo
dove anche i bambini e i ragazzi
sono ormai schiavi dei gusti im-
posti dalla televisione e dal desi-
derio di essere sempre alla mo-
da,dove le cronache quotidiane
ci parlano di razzismo, bullismo
e intolleranza contro le minoran-
ze, in una città che vive sempre
più fra i diritti di pochi e gli ob-
blighi di molti, essere un po'
scout non farebbe male a ognuno
di noi. Se tutti ci svegliassimo la
mattina pensando a quale può
essere la nostra buona azione
della giornata, se ci facessimo
meno abbacinare dai falsi idoli
imposti dal consumismo e cer-
cassimo di andare oltre le divise
che ci siamo costruiti, probabil-
mente miglioreremmo la nostra
vita e anche quella di chi ci cir-
conda. Loro, questi duemila
scout che domenica saranno in
città, lo fanno già anche per noi.

Persi i play off e la possibilità
di difendere lo scudetto, la Be-
netton oggi si ritrova al bando
anche in Europa.

Regolamento alla mano - nor-
ma della competitività - Trevi-
so, nonostante il pass triennale
ottenuto sul campo l’anno scor-
so, non può prendere parte al-
l’Eurolega, massima competi-
zione continentale. E, sempre in
base alle stesse regole, nemme-
no all’Uleb Cup, seconda rasse-
gna europea che ammette anche
la vicintrice della coppa nazio-
nale, vinta quest’anno e confer-
mata anche in sede processuale,
dalla Benetton.

La norma della competitività

sarebbe infatti stata trasportata,
due anni fa proprio in seguito al
caso Reggio Emilia (perse la
Coppa Italia contro la Benetton,
non si piazzò entro la metà della
classifica nella regular season,
ma partecipò comunque al-
l’Uleb cup), anche nella seconda
rassegna europea, proprio per
garantire la massima qualità e
competitività delle squadre.

La decisione finale spetta al
Board ed è attesa dopo la con-
clusione dei play off italiani,
probabilmente in occasione del-
la Summer League (ultima setti-
mana di giugno) che la Benetton
organizza, per conto proprio
dell’Uleb, a Jesolo.

L’ingresso al tempio di San Nicolò potrebbe diventare a
pagamento almeno per i turisti. L’ipotesi è allo studio e
nasce dalla necessità di garantire entrate per sostenere i
costi di manutenzione della chiesa e di tutela del suo pre-
zioso patrimonio artistico.

Da anni ha istaurato in casa dei genitori un
vero e proprio clima di terrore mirato ad
un unico obiettivo: farsi intestare un terre-
no. Per questo un 41enne di Carbonera,
L.S., è a processo con l’accusa di maltrat-
tamenti nei confronti dell’anziano padre,
della madre costretta su una sedia a rotelle
e della sorella.


